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Significato dei simboli utilizzati 

 * Procedura di consultazione 

 *** Procedura di approvazione 

 ***I Procedura legislativa ordinaria (prima lettura) 

 ***II Procedura legislativa ordinaria (seconda lettura) 

 ***III Procedura legislativa ordinaria (terza lettura) 

 

(La procedura indicata dipende dalla base giuridica proposta nel progetto di 

atto.) 

 

 

 

 

 

Emendamenti a un progetto di atto 

Emendamenti del Parlamento presentati su due colonne 

 

Le soppressioni sono evidenziate in corsivo grassetto nella colonna di 

sinistra. Le sostituzioni sono evidenziate in corsivo grassetto nelle due 

colonne. Il testo nuovo è evidenziato in corsivo grassetto nella colonna di 

destra. 

 

La prima e la seconda riga del blocco d'informazione di ogni emendamento 

identificano la parte di testo interessata del progetto di atto in esame. Se un 

emendamento verte su un atto esistente che il progetto di atto intende 

modificare, il blocco d'informazione comprende anche una terza e una quarta 

riga che identificano rispettivamente l'atto esistente e la disposizione 

interessata di quest'ultimo.  

 

Emendamenti del Parlamento presentati in forma di testo consolidato 

 

Le parti di testo nuove sono evidenziate in corsivo grassetto. Le parti di testo 

soppresse sono indicate con il simbolo ▌ o sono barrate. Le sostituzioni sono 

segnalate evidenziando in corsivo grassetto il testo nuovo ed eliminando o 

barrando il testo sostituito. 

A titolo di eccezione, le modifiche di carattere strettamente tecnico apportate 

dai servizi in vista dell'elaborazione del testo finale non sono evidenziate. 
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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO 

sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al regime 

comune applicabile alle importazioni da alcuni paesi terzi (rifusione) 

(COM(2014)0323 – C8-0014/2014 – 2014/0168(COD)) 

(Procedura legislativa ordinaria – rifusione) 

Il Parlamento europeo, 

– vista la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio 

(COM(2014)0323), 

– visti l'articolo 294, paragrafo 2, e l'articolo 207, paragrafo 2, del trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea, a norma dei quali la proposta gli è stata presentata 

dalla Commissione (C8-0014/2014), 

– visto l'articolo 294, paragrafo 3, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

– visto il parere del Comitato economico e sociale europeo del 10 dicembre 20141, 

– visto l'accordo interistituzionale del 28 novembre 2001 ai fini di un ricorso più 

strutturato alla tecnica della rifusione degli atti normativi2, 

– vista la lettera in data 13 novembre 2014 della commissione giuridica alla commissione 

per il commercio internazionale a norma dell'articolo 104, paragrafo 3, del suo 

regolamento, 

– visti gli articoli 104 e 59 del suo regolamento, 

– vista la relazione della commissione per il commercio internazionale (A8-0014/2015), 

A. considerando che, secondo il gruppo consultivo dei servizi giuridici del Parlamento 

europeo, del Consiglio e della Commissione, la proposta della Commissione non 

contiene modificazioni sostanziali se non quelle espressamente indicate come tali e che, 

per quanto concerne la codificazione delle disposizioni immutate degli atti precedenti e 

di tali modificazioni, la proposta si limita ad una mera codificazione degli atti esistenti, 

senza modificazioni sostanziali; 

1. adotta la sua posizione in prima lettura facendo propria la proposta della Commissione e 

tenendo conto delle raccomandazioni del gruppo consultivo dei servizi giuridici del 

Parlamento europeo, del Consiglio e della Commissione; 

2. chiede alla Commissione di presentargli nuovamente la proposta qualora intenda 

modificarla sostanzialmente o sostituirla con un nuovo testo; 

                                                 
1 Non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale. 
2 GU C 77 del 28.3.2002, pag. 1. 
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3. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 

Commissione nonché ai parlamenti nazionali. 
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MOTIVAZIONE 

La proposta della Commissione riguarda la codificazione e rifusione del regolamento (CE) 

n. 625/2009 relativo al regime comune applicabile alle importazioni da alcuni paesi terzi.  

A seguito dell'entrata in vigore del trattato di Lisbona, ha avuto luogo un esercizio di 

allineamento al fine di garantire che le precedenti procedure decisionali – di comitatologia e 

ad hoc – nel settore della politica commerciale fossero in linea col nuovo regime di atti 

delegati e di esecuzione. Ciò è stato fatto per mezzo dell'Omnibus I (atti di esecuzione) e 

dell'Omnibus II (atti delegati), che hanno modificato una serie di regolamenti nel settore del 

commercio, tra cui il regolamento (CE) n. 625/2009, del 7 luglio 2009, relativo al regime 

comune applicabile alle importazioni da alcuni paesi terzi. 

Nel corso di tale operazione, la Commissione ha rilevato alcuni errori da correggere. Al fine 

di inserire alcune modifiche sostanziali, si è ritenuto necessario trasformare la codificazione in 

rifusione. Quanto alla sostanza di tali proposte, si tratta in gran parte di correzioni tecniche. 

Inoltre, secondo quanto stabilito nel quadro dell'Omnibus I, alcune decisioni previste dal 

regolamento proposto saranno prese secondo la procedura consultiva, altre con la procedura 

d'esame, il che si riflette nel testo. 

Per quanto riguarda l'ambito della proposta, essa stabilisce strumenti di salvaguardia e di 

vigilanza applicabili alle importazioni di prodotti tra cui carbone e acciaio ma esclusi i 

prodotti tessili, che sono oggetto di un distinto regolamento. Il regolamento si applica solo a 

un numero limitato di paesi: Azerbaigian, Bielorussia, Corea del Nord, Kazakhstan, 

Turkmenistan e Uzbekistan. Lo strumento di salvaguardia è raramente usato in pratica; per 

quanto riguarda la vigilanza, l'ultima misura di vigilanza in vigore era quella riguardante i 

prodotti dell’acciaio ed è scaduta il 31 dicembre 2012.  

Quanto a ciò che è oggetto di rifusione, la principale modifica riguarda l'aggiornamento 

dell'allegato, da cui sono rimossi paesi che ora sono membri dell'Organizzazione mondiale del 

commercio, ovvero Armenia, Russia, Tagikistan e Vietnam. 

Alla luce di queste considerazioni, e sulla base del parere favorevole della commissione 

giuridica, il relatore raccomanda di adottare senza modifiche la proposta della Commissione 

in esame. 
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ALLEGATO: LETTERA DELLA COMMISSIONE GIURIDICA 

Rif. D(2014)54273 

 

 

Bernd Lange 

Presidente della commissione per il commercio internazionale 

ASP 12G205 

Bruxelles 

 
 

 

Oggetto: Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al 

regime comune applicabile alle importazioni da alcuni paesi terzi (rifusione) 

 (COM(2014)0323 – C8-0014/2014 – 2014/0168(COD)) 

 

 

 

Signor presidente, 

 

 

la commissione giuridica ha esaminato la proposta in oggetto a norma dell'articolo 104 sulla 

rifusione quale introdotto nel regolamento del Parlamento. 

Il paragrafo 3 di detto articolo recita:  

 

"Se la commissione competente per le questioni giuridiche stabilisce che la proposta non 

contenga modifiche sostanziali diverse da quelle espressamente indicate come tali, ne 

informa la commissione competente per il merito. 

 

In tal caso, fatte salve le condizioni di cui agli articoli 169 e 170, sono ricevibili in seno alla 

commissione competente nel merito soltanto gli emendamenti che riguardano le parti della 

proposta che contengono modifiche. 

Qualora, tuttavia, conformemente al punto 8 dell'Accordo interistituzionale, la commissione 

competente per il merito intenda presentare emendamenti anche alle parti codificate della 

proposta, ne informa immediatamente il Consiglio e la Commissione, e quest'ultima dovrebbe 

informare la commissione stessa, prima della votazione ai sensi dell'articolo 58, in merito 

alla sua posizione sugli emendamenti e comunicarle se intende o meno ritirare la proposta di 

rifusione.". 

Seguendo il parere del Servizio giuridico, i cui rappresentanti hanno partecipato alle riunioni 

del gruppo consultivo che ha esaminato la proposta di rifusione, e in linea con le 

raccomandazioni del relatore per parere, la commissione giuridica ritiene che la proposta in 

oggetto non contenga modifiche sostanziali oltre a quelle espressamente indicate come tali 

nella proposta stessa e che, per quanto concerne la codificazione delle disposizioni invariate 
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degli atti precedenti con tali modifiche, la proposta si limiti ad una mera codificazione dei 

testi esistenti, senza modificarne in nulla la sostanza. 

 

In conclusione, in seguito alla discussione svoltasi nella riunione dell'11 novembre 2014, la 

commissione giuridica, con 19 voti a favore e 2 astensioni1, raccomanda alla commissione per 

il commercio internazionale, quale commissione competente per il merito, di procedere 

all'esame della suddetta proposta in conformità all'articolo 104 del regolamento. 

 

 

 

 

Gradisca, egregio collega, i miei più distinti saluti. 

 

 

 

 

 

 

Pavel Svoboda 

 

 

 

 

 

 

 

All.: Parere del gruppo consultivo. 

 

 

                                                 
1 Erano presenti: Max Andersson, Joëlle Bergeron, Marie-Christine Boutonnet, Daniel Buda, Kostas 

Chrysogonos, Sergio Gaetano Cofferati, Therese Comodini Cachia, Mady Delvaux, Pascal Durand, Angel 

Dzhambazki, Rosa Estaràs Ferragut, Lidia Joanna Geringer de Oedenberg, Heidi Hautala, Dietmar Köster, Gilles 

Lebreton, António Marinho e Pinto, Emil Radev, Evelyn Regner, Virginie Rozière, Helga Stevens, Pavel 

Svoboda, Axel Voss, e Tadeusz Zwiefka. 



 

PE541.635v02-00 10/11 RR\1047723IT.doc 

IT 

ALLEGATO: PARERE DEL GRUPPO CONSULTIVO DEI SERVIZI GIURIDICI DEL 
PARLAMENTO EUROPEO, DEL CONSIGLIO E DELLA COMMISSIONE 

 

 

 

 

GRUPPO CONSULTIVO 

DEI SERVIZI GIURIDICI 

Bruxelles, 18 settembre 2014 

PARERE 

 ALL'ATTENZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO 

  DEL CONSIGLIO 

  DELLA COMMISSIONE 

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al regime 

comune applicabile alle importazioni da alcuni paesi terzi (rifusione) 

COM(2014)0323 del 28.5.2014 – 2014/0168(COD) 

Visto l'accordo interistituzionale del 28 novembre 2001 ai fini di un ricorso più strutturato alla 

tecnica di rifusione degli atti normativi, e in particolare visto il punto 9 di detto accordo, il 

gruppo consultivo composto dai servizi giuridici del Parlamento europeo, del Consiglio e 

della Commissione si è riunito il 10 luglio 2014 per esaminare, tra l'altro, la proposta di 

regolamento in oggetto, presentata dalla Commissione. 

 

Nel corso dell'esame1 della proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio 

recante rifusione del regolamento (CE) n. 625/2009 del Consiglio, del 7 luglio 2009, relativo 

al regime comune applicabile alle importazioni da alcuni paesi terzi, il gruppo consultivo ha 

concluso di comune accordo che la proposta non contiene modificazioni sostanziali se non 

quelle espressamente indicate come tali. Il gruppo consultivo ha altresì constatato che, per 

quanto concerne la codificazione delle disposizioni immutate dell'atto precedente e di tali 

modificazioni, la proposta si limita ad una mera codificazione del testo giuridico esistente, 

senza modificazioni sostanziali. 

 

 

 

F. DREXLER   H. LEGAL   L. ROMERO REQUENA 

Giureconsulto   Giureconsulto   Direttore generale 

                                                 
1 Il gruppo consultivo ha lavorato sulla base della versione inglese delle proposta, che è la versione 

originale del testo in esame. 
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